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USD CELLATICA:
Zaina 6,5, Cingia 6, Luca Scaramatti 7, Cerasoli 6, Botticini 5,5 ( 39” st Osei sv), Podavini 4, 
Gaudenzi 6 ( 22’ st Danny Scaramatti 7), Trombetta 6, Chiappini 6, Frassine 6,5, Loda 6,5 [42 
st Alessandrini sv). 
A disp. Vicari, Dassa, Mensi, Pagherà. 
Allenatore: Buliegas.
VALTROMPIA: 
Pizzi 6,5, Zoli 6 (35’ st Belleri sv), Fausti 6, Bosetti 6, Arici 7, Gozio 6,5, Daka 6,5 (39” st Luca 
Gelain 6), Andrea Gelain 7, Saottini 7, Cotelli 6,5, Mazzoldi 6. 
A disp. Boniotti, Fenaroli, Dizioli, Mori, Assisi. 
Allenatore: Marmaglia
Arbitra Pileggi di Bergamo 5,5. 
Reti: 14’ pt Frassine (su rigore), 33 pt Gozio (su rigore); 31’ st Danny Scaramatti. 
Note espulso 33 st Podavini per somma di ammonizioni.

Festa grande nello spogliatoio del Valtrompia dopo la sconfitta meno amara: la categoria è salva 
Successo inutile del Cellatica, retrocesso a sorpresa Frassine apre le marca-
ture, Danny Scaramatti chiude Decisivi il rigore di Gozio e l’espulsione di 

Podavini
2  -  1

Il Valtrompia è salvo. Il Cellatica non riesce nella remuntada e saluta amaramente la Prima 
Categoria. In Franciacorta i padroni di casa vincono 2-1, ma la vittoria non basta per evitare la 
retrocessione e ribaltare il 3-1 di otto giorni fa. Un verdetto inaspettato.
Gioisce il Valtrompia e fa festa Marmaglio, arrivato a salvarsi dopo un campionato travagliato 
e minato da molti infortuni. Forti del successo dell’andata, i valtrumplini giocano con il cuore 
e con la testa una gara sofferta nonostante la superiorità numerica per l’espulsione kamikaze di 
Podavini. Se in Valtrompia si festeggia, all’ombra della Stella la banda Bullegas fa mea culpa e 
recrimina per il rigore dubbio che ha portato al temporaneo pareggio della squadra ospite. 
Come da copione i padroni di casa si presentano con un assetto offensivo e fin dalle prime bat-
tute provano ad aggredire le fasce. Ed è proprio dalla sinistra che nasce l’azione che porta al 
vantaggio franciacortino. Luca Scaramatti si crea lo spazio per entrare in area, ma viene steso 
da Arici: Frassine trasforma il rigore dell’l-0. Nel momento migliore del Cellatica arriva, però, 
l’episodio che cambia le sorti del match. Tiro di Arici dalla distanza e discutibile tocco di mano 
di Botticini in area di rigore. Sul dischetto Gozio si prende la squadra sulle spalle e realizza un 
gol che vale la salvezza (33’). I franciacortini sono sotto shock ma nel finale di tempo è solo un 
grande intervento di Pizzi su Loda a negare il nuovo vantaggio gialloblù.
NELLA RIPRESA i viola provano ad addormentare il gioco. Al 13’ potrebbero chiudere il di-
scorso salvezza, ma Zaina dice «no» a Saottini. I padroni di casa crescono e al 31’ il neo entrato 
Scaramatti riaccende le speranze 
con un perfetto diagonale. Sul più 
bello però Podavini perde la testa: 
prima si becca il giallo per una 
brutta entrata su Saottini, poi si fa 
cacciare per proteste. Nel finale 
il Cellatica tenta il tutto per tutto, 
senza però trovare il gol salvezza.
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